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(A0 - Firenze, 29 giu. - "Cluesto protocaollo - ha splegato
Banca Intesa Fierfrancesco Pacini - &' un primo passo per una nuova
Calcola subito il tuo preventiva e Confronta i mutul - prospettiva di attenzione verso quell'economia sociale che si
mﬁmﬁnne_” colloca fra lo stata ed il mercata. La presenza nella nostra vita
guotidiana di questa realta’ &' un aspetto da rimarcare,
Ville Le Case - Toscana specialmente nella nostra reginne, dove fm_’te_e r?dicatu g' gquesto
Stile rustico, Firenze, Mugello Parco & piscina SEHDI’.E, che spesso va a;i |nteg_r§|re 0 Snammrg I|ntew§ntp
esrlsivi - Promo pubblico. La possibilita’ di conciliare lo spirto imprenditariale con
s wille e case. it l'etica nella conduzione degli affar, rende le imprese del terzo
settore un rmodello da seguire & difondere, soprattutto in quest
nostr tempi. Da rilevare anche lmporttanza che il ruolo
dellosservatorio avra' per avere UNa CONOSCENZA SEMprE
agoiornata su un mondo che conta, nel 2010, circa su 1.850 imprese sociali con circa 16,750 occupati™. "5
tratta dell'awrio di un percorso importante quello che con guesto protocollo dintesa si mette in moto - ha
commentato Yincenzo Striano - Fino a qualche anno fa sarebbe stato difficilmente irmmaginabile che il mondo
dei mercati e quello del terzo settore sentissero il bisogno di confrontarsi e aprire uno scenario di
collaborazione. Invece, si sta awiando un lavoro che, pur nel reciproci ambiti, prevede tappe di un'analisi da fare
insierne sulla situazione toscana e forse anche la possibilita’ di dare risposte comuni. Tutto gquesto &' anche
frutto di una presa d'atto che la crisi mondiale ha dei rsvolti drammatici anche in Toscana e che le varie forme
in cui sioorganizza l'economia sociale sono una delle risorse che wtilmente si puo' mettere in campo”. In
Toscana le imprese sociali del Terzo Settore nel 2010 sono 1.854 con 16751 occupati. Servizi culturali,
assistenza socio-sanitaria e istruzione-formazione gl ambiti in cui viene registrata la maggior concentrazione
di imprese e addetti nella nostra regione. Da non sottovalutare che a contribuire a creare un wero & proprio
rodello di Terzo Settore [a Toscana conta, pin' di altre regioni, su una fitta rete di groppi di Volontariato sociale
e Associazionismo sociale.
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